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ALIMENTAZIONE COME VEICOLO DI BENESSERE CLASSI PRIME - Scuola media "Dante Alighieri"

Città di Castello – a.s. 2007/2008

PREMESSA

Un comportamento naturale come il nutrirsi, in alcune fasi della vita, può assumere un carattere di "rischio" per la salute e il benessere psicologico. In particolare l'adolescenza sembra essere il periodo più coinvolto in tali comportamenti. I ragazzi, in questa delicata fase della vita, sono caratterizzati da repentini cambiamenti fisici, nonché da processi di individuazione del proprio sé e, non sempre l'accettazione del corpo che cambia, l'integrazione con una nuova visione del sé, in particolare con quella corporea, risulta un compito di sviluppo di facile fronteggiamento. In tal senso le campagne di promozione della salute, risultano efficaci quando riescono ad individuare e agire precocemente lì dove si iniziano a strutturare le prime e autonome scelte alimentari.

IL PROGETTO

L'adozione di uno stile di vita sano è una delle forme più efficaci di prevenzione di svariate patologie; inoltre è ormai risaputo che l'obesità e il sovrappeso rappresentano i più diffusi disturbi nutrizionali dell'età evolutiva e sono ascrivibili a molteplici fattori: predisposizione genetica, ridotta attività fisica, alimentazione eccessiva e poco bilanciata. In seguito all'incontro avuto con l'insegnante referente Prof.ssa Minciotti abbiamo concordato la realizzazione di un progetto rivolto ai ragazzi delle classi prime sul tema dell'alimentazione incentrando l'attenzione sul cibo come veicolo di benessere.

OBIETTIVO GENERALE

Promuovere le abitudini alimentari mediterranee individuando strategie personali di cambiamento del proprio stile alimentare (soprattutto sui fuori pasto e le merende).

OBIETTIVI SPECIFICI

· promuovere la conoscenza dei valori qualitativi dell'alimentazione, dei comportamenti e delle scelte consapevoli riguardo gli alimenti da consumare negli spuntini lontano dai pasti principali;

· autonomia e gestione delle scelte alimentari equilibrate.

METODOLOGIA

II modello di intervento è focalizzato sullo sviluppo delle capacità decisionali degli alunni, sulla promozione dell'autosservazione e sull'individuazione di strategie personali per la promozione del proprio stile alimentare e del proprio benessere.

· Prima fase: individuazione delle preferenze alimentari dei ragazzi rispetto ai fuori pasto ; tale scelta deve essere lasciata libera, senza interferenza da parte degli adulti;

· Seconda fase: raccolta dati e prima valutazione da parte dell'equipe di esperti;

· Terza fase: incontro per gruppo classe basato sulla discussione interattiva e sul confronto tra le preferenze alimentari dei ragazzi e sulle raccomandazioni nutrizionali per soggetti della loro età.

Target: studenti delle classi prime - tot. N. 7 classi e N. 151 studenti coinvolti.

TEMPI DI ATTUAZIONE: novembre 2007 - aprile 2008. 

Leader project: Dr.ssa Marisa Giovannoni

� EMBED MSPhotoEd.3 ���








_1277060122.bin

